REGOLAMENTO TUTORS H

Reclutamento

I tutors sono reclutati su base volontaria tramite circolare che viene diffusa nel mese di ottobre
Entro la fine di ottobre viene indetta, presso ogni sede, una riunione informativa delle attività riguardanti il progetto e gli allievi interessati in questa occasione danno la loro adesione ai docenti referenti, per la parte didattica, per la parte sportiva o per entrambe.
Gli allievi tutors dell’anno precedente, prima dell’avvio del nuovo anno scolastico, vengono contattati per accogliere, il primo giorno di scuola, i nuovi allievi inseriti e per divulgare nelle classi prime il progetto tutor H.
Formazione

Durante l’anno scolastico vengono svolti, nelle rispettive sedi, incontri preparatori all’incarico, ai quali gli alunni partecipano in base alla distribuzione sulle classi, al caso seguito, alle necessità particolari, all’adesione al progetto didattico o sportivo.
Ad anno scolastico avviato tutti i tutors interverranno sulle classi sulla base di un piano operativo concordato tra i vari Consigli di classe. Nel corso dell’a.s. si svolgeranno, nelle rispettive sedi, corsi di formazione (almeno tre incontri) con il contributo di esperti esterni e degli stessi tutors “anziani”.
Piano operativo
L’intervento dei tutors è consentito solo con il consenso del Consiglo di classe di appartenenza dei tutors stessi e con il consenso dei genitori
I tutors devono:

· Accordarsi con il C.d.c. e con l’insegnante di sostegno circa i tempi e le modalità di intervento (al di fuori dell’orario del docente di sostegno);

· Intervenire nelle classi individualmente (solo in casi eccezionali possono essere in due);

· Aggiornare il “diario di bordo”, almeno settimanalmente, descrivendo quanto osservato, quanto è stato fatto ed eventualmente dando suggerimenti personali.

· Sulla base delle esperienze descritte sul diario, consegnare a fine anno una relazione ai docenti referenti: la compilazione del diario di bordo e la produzione della relazione finale sono condizione necessaria per ottenere il credito formativo.
· Rendersi disponibili in casi straordinari: assenza del docente di sostegno, uscite didattiche, spostamenti all’interno dell’istituto, accompagnamento degli allievi dalle classi ai mezzi di trasporto che sostano fuori dalla scuola o alla palestra scolastica con passaggio esterno. L’intervento dovrà essere concordato ed autorizzato dal C.d.c. ed armonizzato con l’intervento di altre componenti 
I tutors non devono:

· Allontanarsi dalle classi di appartenenza durante verifiche, interrogazioni e nelle discipline dove incontrano maggiori difficoltà;

· Assentarsi senza avvisare gli insegnanti di sostegno ed eventualmente preoccuparsi di trovare un sostituto soprattutto nel caso di impegni sportivi.

· Utilizzare l’orario previsto come servizio  per uscire dalla scuola, scendere in cortile per fumare, ecc.

Si ricorda infine che i primi veri tutors sono i compagni di classe ed è su questi che i tutors “altri” devono operare per consentire un maggior collegamento con l’allievo disabile.
